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attr ibuzioni , escluso soltanto che per eserci-
tarle dovesse ricorrere ai pareri dei Consigli 
giudiziarii e della Commissione consultiva. 

I n secondo luogo, l 'onorevole ministro 
La creduto di a t t r ibui re a me l 'opinione di 
patrocinare una responsabil i tà assurda e 
paradossale dei magistrat i . 

Sarebbe in fa t t i cosa assurda e parados-
sale in sè, e più per me se l 'avessi a pa-
trocinare, il sostenere che il giudice avesse 
a dar conto in qualsiasi modo dei propri 
apprezzament i di f a t t o o giuridici nelle de-
cisioni da esso pronunziate , apprezzament i 
e giudizi che sono e devon reputars i sovrani 
e incensurabili , salvo i dirit t i di gravame. 

Io non intesi e non potevo intendere che 
di alludere alla responsabili tà di quegli a t t i o 
quelle omissioni, che, fuori da ogni questione 
di apprezzamento, possono costituire ragion 
di colpa, per negligenza o per altro, e di cui 
il magistrato, come qualsiasi al tro funzio-
nario, dovrebbe rispondere. 

I n siffatti termini , che non mancai di 
esemplificare, il problema è ben diverso da 
quello cui accennava l 'onorevole ministro, 
ed è t an to grave e di a t tua l i t à che se ne 
discusse testé anche nel l ' Is t i tuto di Francia . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Lucchini in-
siste nel suo ordine del giorno ? 

L U C C H I N I L U I G I . Sono ben lieto che, 
in par te , l 'onorevole ministro abbia r i tenuto 
accettabil i le idee epresse nel mio ordine 
del giorno ; e quindi, dal canto mio, lo ritiro, 
nella lusinga che la Commissione, prendendo 
in esame il disegno di legge, ne tenga conto, 
ed eventualmente , in seconda le t tura , ne 
possano essere approva te le proposte, nelle 
quali, occorrendo, non mancherò d'insistere. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Gianturco. 

' GIANTURCO. {Segni d'attenzione,) Ono-
revoli colleghi; dichiaro, che voterò volen-
tieri questo disegno di legge perchè, se 
non in t u t t o r ispondente al pensiero mio, 
esso è certo tale che costituisce un passo 
notevolissimo sulla via delle r i forme. Ma. 
sè questo è vero, è vero pure che, con que-
sto disegno di legge, noi aggraviamo note-
volmente i doveri e le responsabil i tà dei 
magistrat i . Nè di questo io mi dolgo: per-
chè credo che t u t t i i paesi seri abbiano 
appun to aggravato le responsabil i tà dei 
giudici; ma, contemporaneamente , hanno 
sentito il dovere di crear loro una tale po-
sizione economica e sociale da tenerci al 
di sopra di qualunque sospet to o maligna-
zione. Invece noi, in I ta l ia , procediamo in 
un modo del t u t t o diverso: aggraviamo, nel 

pubblico interesse, i doveri e le responsa-
bilità dei giudici; ma, quanto ad aument i 
di stipendio, di questo, nec verbum quidam;. 
ed il mio amico guardasigilli non può fare 
altro che racimolare di qua e di là qual-
che centinaio di migliaia di lire, per fa re 
aument i assolutamente irrisori! Ora io 
comprendo un paese, come l 'Inghilterra, , 
che arrivi perfino a non permet tere nep-
pure che i magis t ra t i abbiano delle onorifi-
cenze; un paese dove, quando si t r a t t ò di 
provvedere al capo della giustizia (ed il 
più anziano dei magistrat i era ammala to 
in" tali condizioni da non poter sostenere 
l 'a l to ufficio), si dovette, innanzi al Par la-
mento, dare le più ampie spiegazioni del 
perchè si vu lnerava il criterio dell 'anziani-
tà , che è considerato colà la garanzia dell 'in-
dipendenza della magis t ra tura . 

Vi sono paesi che hanno dichiarati i 
magistrat i ineleggibili come «deputati. (Be-
nissimo!) Ebbene, in I ta l ia , ed è questo 
pur t roppo il difet to organico della nostra 
vi ta politica, noi non sappiamo mai pren-
dere il nostro par t i to ed andarvi in fondo 
con mezzi adeguati al fine: aument iamo sì 
i doveri dei giudici, ma non riusciamo a 
persuaderci della necessità di aumenta re i 
loro stipendii. E noti la -Camera che noi 
esigiamo dai magistrat i il sacrifìcio di t u t t a 
la vi ta . 

Noi chiediamo ai magis t ra t i quello che 
non possiamo chiedere ad alcun 'al t ra classe 
di funzionario Quando si t r a t t a di impie-
gati, noi facciamo la famosa distinzione t r a 
la vi ta pubblica e la pr iva ta e conclu-
diamo che quando il pubblicp funzionario 
ha pres ta to l 'opera sua nell'ufficio, fuori è 
libero ci t tadino e può fare quello che meglio 
gli aggrada. Quando si t r a t t a del magis t ra to , 
la cosa procede al t r imenti • se il magis t ra to 
che anche nella vi ta pr iva ta offenda quei 
principi di ordine e di morale che devono fare 
di lui un esempio, deve essere deferito al 
t r ibunale disciplinare. Ed allora io vi do-
mando : come mai chiedendo a questi cit-
tadini una vi ta che sia continua prova di 
sacrifizi, non pensate che insieme ai doveri 
dovete richiedere al ministro del tesoro 
(che mi duole di non vedere presente) i mezzi 
necessari ? 

A B I G N E N T E . Non sono ferrovieri. (Si 
ride). 

GIANTURCO. Orbene, onorevoli col-
leghi, io non ho nulla da muta re ai convin-
cimenti che altre volte espressi in questa 
Camera e che l 'onorevole guardasigilli ha> 
voluto r icordare oggi. 


